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Termini di decadenza per l’accertamento fiscale delle quote di
ammortamento: nuovi chiarimenti dalla Cassazione

SINTESI OPERATIVA

L’ultima ordinanza della Corte di Cassazione (n. 28744 del 7 novembre 2024) ha fornito
importanti chiarimenti su un tema di grande rilevanza fiscale: i termini di decadenza per
l’accertamento delle quote di ammortamento pluriennali, con particolare riferimento al caso di un
conferimento aziendale. Questa sentenza ha stabilito un principio di diritto che potrebbe avere
significative ripercussioni sugli obblighi fiscali delle imprese italiane. L'analisi illustra
l'inquadramento contabile delle voci, le scritture di assestamento e i riflessi da illustrare nella nota
integrativa.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

ultima ordinanza della Corte di Cassazione (n. 28744 del 7 novembre 2024) ha fornito importanti chiarimenti su
un tema di grande rilevanza fiscale: i  termini di decadenza per l’accertamento delle quote di ammortamento

pluriennali, con particolare riferimento al caso di un conferimento aziendale. Questa sentenza ha stabilito un principio di
diritto che potrebbe avere significative ripercussioni sugli obblighi fiscali delle imprese italiane.

IL CASO SPECIFICO E L’ITER PROCESSUALE

La controversia si è sviluppata in seguito alla notifica di un avviso di accertamento ai fini IRES (Imposta sul Reddito
delle Società) emesso dall’Agenzia delle Entrate nei confronti di una società. L’accertamento riguardava l’indebita
deduzione delle quote di ammortamento dell’avviamento, derivante da un aumento di capitale sociale effettuato tramite
conferimento di ramo d’azienda nel dicembre 2000.

La società, avendo dedotto tali quote nel 2009, si è vista notificare l’avviso di accertamento nel dicembre 2011. Ha
quindi impugnato l’atto impositivo dinanzi alla Commissione Tributaria Provinciale (CTP), che ha accolto il suo ricorso,
giudicando che la mancata tempestiva contestazione dell’inopponibilità dell’aumento di capitale al fisco avrebbe pre‐
cluso l’accertamento della deduzione dell’avviamento per gli anni successivi.

La decisione della CTP è stata confermata in appello dalla Commissione Tributaria Regionale (CTR), ma l’Agenzia delle
Entrate ha presentato ricorso per Cassazione, contestando la violazione dell’art. 43, comma 1, del DPR 600/73, che re‐
gola i termini di decadenza per l’accertamento fiscale.

IL PRINCIPIO DI DIRITTO

La Corte di Cassazione ha ritenuto fondato il ricorso dell’Agenzia delle Entrate, affermando che  il termine di deca‐
denza per l’accertamento delle quote di ammortamento pluriennali decorre dall’anno in cui la singola quota
viene indicata in dichiarazione, non dal momento in cui l’operazione economica è stata realizzata. Questo principio si
applica quando la contestazione non riguarda solo il calcolo errato della quota di ammortamento, ma investe il presup‐
posto stesso della sua deducibilità.

La Cassazione ha quindi cassato la decisione della CTR e rinviato il caso a un’altra sezione della stessa Corte, stabi‐
lendo un precedente giuridico significativo. Questo orientamento conferma la continuità con precedenti sentenze, come
la n. 7438 del 15 marzo 2023 e la n. 8500 del 25 marzo 2021, stabilendo che la contestazione dell’Agenzia delle En‐
trate, se motivata nel suo fatto generatore e nel presupposto costitutivo, può riguardare la dichiarazione relativa all’anno
in cui la quota è stata indicata.
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IMPLICAZIONI PRATICHE

Questa interpretazione giuridica ha rilevanti implicazioni operative per i contribuenti e i professionisti del settore fi‐
scale. L’Amministrazione finanziaria può, infatti, contestare la deduzione delle quote di ammortamento anche a distanza
di molti anni dall’operazione originaria, purché rispetti il termine di decadenza relativo all’anno in cui la singola quota è
stata dedotta.

ESEMPIO PRATICO

Consideriamo una società che abbia effettuato un conferimento di ramo d’azienda nel 2000, deducendo annualmente
l’avviamento fino al 2009. Se l’Agenzia delle Entrate, nel 2011, contesta la deducibilità delle quote dedotte nel 2009, la
società non può invocare la decadenza per l’accertamento basandosi sul fatto che l’operazione economica è avvenuta
nel 2000. La contestazione deve essere considerata in relazione al termine di decadenza per la dichiarazione del 2009,
che è il 31 dicembre del quarto anno successivo (cioè, entro la fine del 2014).

CONCLUSIONE

L’ordinanza della Cassazione n. 28744/2024 segna un importante punto di riferimento per la gestione fiscale delle ope‐
razioni aziendali che hanno effetti pluriennali. È fondamentale che le imprese e i loro consulenti fiscali siano consapevoli
di questo principio, poiché influenzerà la pianificazione fiscale e la gestione delle risorse economiche. La decisione della
Corte di Cassazione non solo ribadisce un orientamento giurisprudenziale consolidato, ma offre anche un quadro più
chiaro e prevedibile per le future contestazioni fiscali, permettendo alle aziende di operare con maggiore certezza in
ambito tributario.
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Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (19/11/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


